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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 14 Maggio 2007 , n. 96  
 
Regolamento  per  il  riordino  degli  organismi  operanti  presso il 
Ministero  della  solidarieta'  sociale, a norma dell'articolo 29 del 
decreto-legge  4 luglio  2006, n. 223, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248. 
 
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 
  Visto l'articolo 87 della Costituzione; 
  Visto l'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e 
successive modificazioni; 
  Visto  il  decreto-legge  4 luglio  2006,  n.  223, convertito, con 
modificazioni,  dalla  legge 4 agosto 2006, n. 248, ed in particolare 
l'articolo 29; 
  Visto  il  decreto-legge  18 maggio  2006,  n. 181, convertito, con 
modificazioni,   dalla   legge   17 luglio   2006,   n.   233,   che, 
all'articolo 1, comma 6, ha istituito il Ministero della solidarieta' 
sociale; 
  Vista  la  preliminare  deliberazione  del  Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 16 marzo 2007; 
  Udito  il  parere  del  Consiglio  di Stato, espresso dalla Sezione 
consultiva per gli atti normativi nell'adunanza del 16 aprile 2007; 
  Vista  la  deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella 
riunione dell'11 maggio 2007; 
  Sulla proposta del Ministro della solidarieta' sociale, di concerto 
con  i  Ministri  dell'economia e delle finanze, per l'attuazione del 
programma di Governo e per le riforme e le innovazioni nella pubblica 
amministrazione; 
                              E m a n a 
 
il seguente regolamento: 
 
                               Art. 1. 
Ricognizione   degli  organi  collegiali  e  degli  altri  organismi, 
comunque  denominati, operanti presso il Ministero della solidarieta' 
                               sociale 
 
  1.  Sono  confermati  e  continuano  ad operare presso il Ministero 
della solidarieta' sociale i seguenti organi collegiali ed organismi, 
comunque denominati, previsti dalla legge o da regolamento: 
    a) Commissione  tecnica  per  il  sistema informativo sui servizi 
sociali,  di  cui  all'articolo 21,  comma 2,  della legge 8 novembre 
2000, n. 328; 
    b) Comitato  per  i  minori stranieri, di cui all'articolo 33 del 
testo    unico   delle   disposizioni   concernenti   la   disciplina 
dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al 
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286; 
    c) Consulta per i problemi degli stranieri immigrati e delle loro 
famiglie,  di  cui  all'articolo 42,  comma 4  del citato testo unico 
delle  disposizioni  concernenti  la  disciplina  dell'immigrazione e 
norme sulla condizione dello straniero; 
    d) Osservatorio   nazionale   per   il   volontariato,   di   cui 
all'articolo 12 della legge 11 agosto 1991, n. 266; 
    e) Osservatorio    nazionale    dell'associazionismo,    di   cui 
all'articolo 11 della legge 7 dicembre 2000, n. 383; 
    f) Consulta  nazionale sull'alcool e sui problemi alcolcorrelati, 
di cui all'articolo 4 della legge 30 marzo 2001, n. 125; 
    g) Consulta   degli  esperti  e  degli  operatori  sociali  sulle 
tossicodipendenze,  di  cui  all'articolo 132  del  testo unico delle 
leggi   in  materia  di  disciplina  degli  stupefacenti  e  sostanze 
psicotrope,  prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di 
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tossicodipendenza,  di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
9 ottobre 1990, n. 309; 
    h) Commissione  di valutazione dei progetti ex Fondo nazionale di 
intervento  per  la  lotta  alla  droga,  di cui all'articolo 127 del 
citato  testo  unico  delle  leggi  in  materia  di  disciplina degli 
stupefacenti    e    sostanze   psicotrope,   prevenzione,   cura   e 
riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza; 
    i) Commissione  di  indagine  sulla  esclusione  sociale,  di cui 
all'articolo 27 della legge 8 novembre 2000, n. 328; 
    l) Osservatorio  per il disagio giovanile legato alle dipendenze, 
di  cui  all'articolo 1,  comma 556, della legge 23 dicembre 2005, n. 
266, e successive modificazioni. 
  2.  Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, comma 58, della 
legge  23 dicembre 2005, n. 266, la spesa complessiva degli organismi 
di   cui  al  presente  provvedimento,  ivi  compresi  gli  oneri  di 
funzionamento e gli eventuali compensi per i componenti, in qualunque 
forma  erogati e comunque denominati, e' ridotta del trenta per cento 
rispetto  a  quella  sostenuta  nell'esercizio  finanziario 2005. Per 
l'anno  2006,  la riduzione opera in misura proporzionale rispetto al 
periodo  corrente  tra  la  data  di  entrata  in  vigore  del citato 
decreto-legge  4 luglio  2006, n. 223, convertito, con modificazioni, 
dalla  legge  4 agosto  2006,  n. 248, ed il 31 dicembre 2006, tenuto 
conto  degli  impegni  di  spesa  gia'  assunti alla medesima data di 
entrata in vigore del predetto decreto-legge. 
  3.  Il  numero  dei  componenti della Commissione di indagine sulla 
esclusione sociale di cui al comma 1, lettera i), e' ridotto a sette. 
 
                               Art. 2. 
                Pari opportunita' tra donne e uomini 
 
  1.  I  componenti  degli  organismi di cui all'articolo 1, comma 1, 
sono  nominati  nel  rispetto  del principio di pari opportunita' tra 
donne e uomini. 
 
                               Art. 3. 
         Durata degli organismi e relazione di fine mandato 
 
  1. Gli organismi di cui all'articolo 1, comma 1, hanno la durata di 
tre  anni,  decorrenti  dalla  data di entrata in vigore del presente 
regolamento. 
  2.  Tre  mesi  prima  della  scadenza  del  termine  di durata, gli 
organismi  di  cui  all'articolo 1, comma 1, presentano una relazione 
sull'attivita'  svolta al Ministro della solidarieta' sociale, che la 
trasmette  alla  Presidenza  del  Consiglio dei Ministri, ai sensi di 
quanto  disposto  dall'articolo 29,  comma 2-bis,  del decreto- legge 
4 luglio  2006,  n.  223,  convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 agosto  2006,  n.  248,  ai  fini della valutazione congiunta della 
perdurante  utilita'  dei  medesimi  e  della  conseguente  eventuale 
proroga della durata, comunque non superiore a tre anni, da adottarsi 
con  decreto  del  Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta 
del  Ministro  della  solidarieta'  sociale. Gli eventuali successivi 
decreti  di  proroga  sono  adottati secondo la medesima procedura. I 
componenti  degli  organismi  di cui all'articolo 1, comma 1, possono 
essere  confermati  una  sola volta, nel caso di proroga della durata 
degli organismi medesimi. 
  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito 
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 
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    Dato a Roma, addi' 14 maggio 2007 
 
                              NAPOLITANO 
 
                              Prodi,  Presidente  del  Consiglio  dei 
                              Ministri 
                              Ferrero,  Ministro  della  solidarieta' 
                              sociale 
                              Padoa  Schioppa, Ministro dell'economia 
                              e delle finanze 
                              Santagata,  Ministro  per  l'attuazione 
                              del programma di Governo 
                              Nicolais,  Ministro per le riforme e le 
                              innovazioni        nella       pubblica 
                              amministrazione 
 
Visto,  il Guardasigilli: Mastella Registrato alla Corte dei conti il 
25 giugno  2007  Ufficio  di  controllo  preventivo sui Ministeri dei 
servizi  alla  persona e dei beni culturali, registro n. 5, foglio n. 
11 
 
         
 


